
       

 
 

 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

Unità di Crisi 
 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

Servizio di pulizia locali e lavaggio biancheria per l’Unità di Crisi 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”;  

VISTO il relativo Regolamento di esecuzione approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827; 

VISTA  la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di Contabilità e Finanza 
Pubblica”; 

VISTO il D.lgs. 30 giugno 2011, n. 123, Riforma dei controlli di regolarità 
amministrazione e contabili, 

VISTO il DPR 05 gennaio1967 n. 18 e s.m.i., Ordinamento del Ministero degli Affari 
Esteri; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO il DPR 19 maggio 2010 n. 95, Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri, 
a norma dell’art. 74 del D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 133 del 06.08.2008 come modificato dal DPR 29 
dicembre 2016, n. 260, Regolamento di attuazione dell'articolo 20 della legge 
11 agosto 2014, n. 125, nonché altre modifiche all'organizzazione e ai posti di 
funzione di livello dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale. 

VISTO  il DM 3 febbraio 2017 n. 233 che disciplina le articolazioni 
dell’Amministrazione centrale; 

VISTO la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 
pubblicata sulla GU Serie Generale n. 302 del 29 dicembre 2017, Supplemento 
Ordinario n. 57; 

VISTO il D.M. 19 gennaio 1990 n.034/258 bis di istituzione dell’Unità di Crisi; 

VISTO il D.M. 5 gennaio 2017 n. 8, registrato alla Corte dei Conti il 18.01.2017, reg. n. 
1-161, relativo al conferimento di funzioni di Capo dell’Unità di Crisi 
nell’ambito della Segreteria Generale al Cons. d’Amb. Stefano Verrecchia; 

REGISTRATO ALL’UNITA’ DI 

CRISI AL N 1313/UDC/32 
   



VISTO il D.M. 10 gennaio 2018 n. 5120/01/bis registrato alla DGRI con il quale il 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha attribuito le 
risorse finanziarie ai Dirigenti titolari dei centri di Responsabilità per l’esercizio 
finanziario 2018; 

VISTO il D.M. 22 gennaio 2018 n. 1310/1 con il quale sono state attribuite le risorse 
finanziarie, umane e strumentali per l’anno 2018 al Capo dell’Unità di Crisi; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, ed in particolare l’art. 32 che dispone 
affinché, prima dell’avvio della procedura di affidamento dei contratti pubblici, 
le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

VISTO Il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Correttivo” al codice dei contratti pubblici; 

VISTO  il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, per la parte vigente 
nel periodo transitorio di applicazione del D.lgs. n. 50/2016 sopra menzionato; 

VISTE le Linee Guida n. 3 di attuazione del succitato D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 
recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione aggiornate con delibera del Consiglio n.1007 dell’11 
ottobre 2017; 

VISTE le Linee Guida n. 4 di attuazione del succitato D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 1097 del 26 ottobre 
2016 ed aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 
206 del 1 marzo 2018;  

VISTO il D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, art. 1, comma 449, ai sensi della quale si configura 
“un obbligo generalizzato, in capo alle Amministrazioni dello Stato, di 
approvvigionarsi facendo ricorso alle convenzioni della CONSIP, per qualunque 
categoria merceologica, ove tali convenzioni siano disponibili”; 

VISTA  la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 450, e successive modifiche 
e integrazioni, ai sensi della quale si configura un obbligo generalizzato, in 
capo alle Amministrazioni dello Stato, di approvvigionarsi di beni e servizi di 
importo pari o superiore a euro 1.000 e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, di far ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 



Amministrazione gestito da CONSIP S.p.A., per qualunque categoria 
merceologica, ove tali beni o servizi siano ivi disponibili; 

CONSIDERATO  che per esigenze di servizio, questa Unità di Crisi richiede una costante 
presenza del proprio personale, che turnando assicura l’operatività della 
struttura 24 ore su 24 compresi i giorni prefestivi e festivi nonché notturni. 

CONSIDERATO che per tali ragioni, questa struttura ha la necessità di disporre di una 
prestazione aggiuntiva del servizio di pulizia, inizialmente previsto, di due ore 
giornaliere, per sei giorni la settimana dal lunedì al sabato. 

TENUTO CONTO che, nella more di adesione ad una nuova Convenzione Consip in materia di 
fornitura di servizi di Facility Management da parte del competente Ufficio II 
della DGAI, nella quale possa essere previsto un aumento del fabbisogno delle 
ore di pulizia di questa struttura, questa Unità di Crisi, deve prevedere con 
proprie risorse economiche al prolungamento dell’attuale servizio. 

CONSIDERATO che la DGAI ufficio II, nelle more di attivazione della nuova convenzione Consip 
FM4, bandita in data 19/03/2014, più volte prorogata e della quale non si ha 
certezza della data di fine del procedimento di gara, ha confermato di aver 
provveduto a ricorrere alla cosiddetta “proroga tecnica” stipulando per il 
periodo 1 gennaio 2019- 31 dicembre 2019,  una procedura negoziata, agli 
stessi patti e condizioni dell’ordinativo principale di fornitura della precedente 
convenzione Consip Facility Management 3,  con l’aggiudicataria Manitalidea 
Spa, che per la fornitura dei servizi di igiene ambientale si avvale della 
consorziata La Veneta Servizi Spa;  

CONSIDERATO pertanto, che si rende necessario procedere all'affidamento dei servizi 
aggiuntivi necessari a questa struttura alla Società La Veneta Servizi SPA, che 
fornisce i servizi di igiene ambientale presso questa Amministrazione, quale 
consorziata dalla Società Manitalidea per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 
2019; 

CONSIDERATO che l’affidamento di cui sopra sarà oggetto di risoluzione in ogni momento, 
previo pagamento delle prestazioni eseguite, qualora nel corso dell’esecuzione 
venga attivata la nuova Convenzione Consip “Facility Management 4” 

CONSIDERATO che il costo complessivo per i succitati servizi, per il periodo di riferimento 
ammonta ad Euro 14.076,00 IVA esclusa; 

DETERMINA 
 
Di avviare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. n. 50 del 18.04.2016, una procedura di 
affidamento per il servizio di pulizie aggiuntive per l’Unità di Crisi presso il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale mediante trattativa diretta sul mercato elettronico 
Mepa nei confronti della Società La VENETA SERVIZI Spa, con sede in Roma Via Antonio Vivaldi, 12, 
per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2019; 

Che la spesa connessa alla presente procedura è destinata a trovare copertura negli ordinari 
stanziamenti di bilancio e in particolare sul capitolo 1156/PG 1 Esercizio Finanziario 2019, per 
l’importo massimo di € 14.076,00 più IVA; 
 
Di nominare – ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016 – quale 
responsabile unico del procedimento Con. D’Amb. Stefano Verrecchia, Capo dell’Unità di Crisi. 



Il contratto verrà definito in via elettronica attraverso il portale MEPA, le cui clausole essenziali 
sono le seguenti: 

 Sono a carico del fornitore del servizio gli oneri per la sicurezza del personale e le 
strumentazioni tecniche necessarie; 

 Sono a carico del fornitore il costo dei materiali occorrenti al servizio; 

 La ditta dovrà sottostare a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari come 
previsti dall’art. 3, Legge 13 Agosto 2010, n.136. A tale fine, si impegna a rendere noto 
il conto corrente bancario o postale dedicato di cui all’art.3 della L. 136/10, inclusi i 
nominativi ed il Codice Fiscale dei soggetti delegati ad operare sul conto. Restano in 
ogni caso ferme le disposizioni sanzionatorie previste dall’art.6 della Legge 13 Agosto 
2010, n. 136; 

 Il pagamento avverrà su presentazione di fattura elettronica, accertata la regolare 
esecuzione del servizio, entro 30 giorni dalla prestazione; 

 
 
Roma,  06/12/2018          
 
        Il Capo dell’Unità di Crisi 
        Cons. d’Amb Stefano Verrecchia 
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